
/ Sarà un 4Novembre (neces-
sariamente) in tono minore.
Anche il Giorno dell’Unità na-
zionale e delle Forze Armate
in questo 2020 deve fare i con-
ti con l’emergenza sanitaria, a
Bresciacome in tuttaItalia. Al-
la vigilia dell’entrata in vigore
delle nuove restrizioni detta-
te dalle strategie di conteni-
mento della diffusione del vi-

rus, le cerimonie nella ricor-
renza della conclusione della
Prima guerra mondiale non
potranno che essere in versio-
neridotta. Ovunque,dal capo-
luogo ai paesi della provincia,
il programma (tra oggi e do-
menica) prevede un omaggio
dapartedel sindacoe delleau-
torità militari, accompagnati
da una selezionatissima rap-
presentanza delle associazio-
ni d’arma. In città la cerimo-
niaèprevistaperquestamatti-
na a mezzogiorno in piazza

della Loggia. In alcuni centri
non mancherà la celebrazio-
ne della messa.

Partecipazione ideale. Dun-
que sarà una giornata senza
partecipazione popolare ai
momenti pubblici. Ma da più
parti è arrivato l’invito, rivolto
a tutti i cittadini, a fare sentire
comunque, idealmente, la
propria presenza. Come?
Esponendo alle finestre delle
propriecase il Tricolore, in se-
gno di vicinanza alle Forze ar-
mate ed a tutte le istituzioni,
impegnateinquesti mesia go-
vernare e gestire l’emergenza
sanitaria.

Concetti che ritornano nel-
le parole che ieri il Presidente
della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, ha pronunciato in un
videomessaggioper il conferi-
mento delle decorazioni
dell’Ordine militare d’Italia:

«Il 4 novembre ricorre l’anni-
versario della fine della gran-
deguerra. Militarie civili si im-
pegnarono per il comune
obiettivo dell’unificazione
delnostroPaese.Comeavven-
ne allora, anche oggi, donne e
uomini che prestano servizio
nelle forze armate lo fanno
con dedizione. Lo apprezzia-
moinunmomento particolar-
mente difficile come quello
che stiamo vivendo a causa
dell’emergenza sanitaria. An-
cora una volta le forze armate
manifestano senso di respon-
sabilità e spirito di servizio
per la difesa nazionale. Le for-
ze armate hanno mobilitato
per questo scopo tutti gli stru-
mentidellasanitàmilitare, co-
sì come va ricordato e sottoli-
neato il valore dei nostri mili-
tari che sono impiegatisul ter-
ritorio nell’ambito dell’opera-
zione strade sicure». //

/ È morto il professor Pierluigi
Sapelli, già direttore dell’Odon-
tostomatologia universitaria
all’Ospedale Civile e ordinario
di Odontroiatria all’Università
degli Studi di Brescia. Aveva 76
anni a da sei aveva passato il te-
stimone per raggiunti limiti di
età. Da qualche giorno era rico-
verato nella Seconda Rianima-
zione dell’Ospedale Civile, do-
ve è spirato ieri mattina.

Originario di Bozzolo, in pro-
vincia di Mantova, si è laureato
in Medicina e Chirurgia a Pavia
e si è specializzato nella stessa
Università in Odontoiatria e
protesidentaria.ABresciaèarri-
vato nel 1986 e dal 1988 inizia a
progettare e seguire la erigenda

Clinica odontoiatrica che inizia
la sua attività nel 1990 con
l’apertura, l’anno successivo,
delProntosoccorsoodontoiatri-
cochehadirettofino al2002(og-
gi direttore è Livio Cordone).

Un personaggio, il professor
Sapelli. Nel suo studio sulla fa-
scia esterna del Civile, stipato di
libri e di riviste, amava intratte-
nere i visitatori discettando di
scienza, di filosofia, di ricerca.
«Avrei voluto una Clinica odon-

toiatrica per tutti, ma ho dovuto
accettareche fosse solo per i pa-
zienti fragili» ci confessò all’in-
domani del suo pensionamen-
to, nel novembre 2014. Proprio
neglianni Novanta Sapelli èsta-
to membro del Gruppo di lavo-
ro istituito al Centro studi del
ministero della Sanità per i pro-
blemi dell’Odontoiatria sociale
e dei relativi medicamenti.

Nato nel Mantovano ma cre-
sciuto in Piemonte, nelle Valli
di Monte Stura in cui il padre
era medico condotto. «Nel mio
studio, in Clinica, avevo anche
manoscritti dei miei avi» dice-
va. E quasi si commuoveva a ri-
cordare gli anni dell’infanzia e
della giovinezza, mostrando la
sua grande sensibilità e, anche,
la sua timidezza nascoste dietro
ladura scorzafisica e di linguag-
gio. Amava la filosofia e, quan-
do le condizioni fisiche ultima-
mente glielo consentivano, ri-
prendeva a leggere «Le vite pa-
rallele» di Plutarco in cui sono
rappresentanti vizi e virtù
dell’uomo. Una conferma, per
Sapelli, al suo pessimismo di
fondo - divieto di visite alla sal-
ma e nessun funerale - una del-
le componenti della sua fecon-
da esistenza. // ADM

L’INIZIATIVA

Omaggio alla bandiera. Una passata celebrazione del 4 Novembre in piazza della Loggia, a Brescia

Cerimonie ridotte e senza
pubblico per evitare
contagi. L’invito a esporre
la bandiera nazionale

U
n incontro tra arte e Sacro, tra storia e
contemporaneità. C’è tanto di Brescia e tanto
della sua comunità nelle due pale d’altare
inaugurate ieri nella chiesa parrocchiale Maria

Madre della Chiesa di Casazza. C’è altrettanto dei dodici
giovani artisti dell’Hdemia Santa Giulia che ne hanno
curato la realizzazione. Tutto ha inizio il 21 novembre
1964, quando Papa Paolo VI offre alla Chiesa Universale la
possibilità di venerare Maria con il titolo di Madre della
Chiesa, Madre Ecclesiae. Nel 1969, il vescovo mons. Luigi
Morstabilini approva la costruzione della parrocchia nel
quartiere Casazza e nel 1974 la consacra, dedicandola a
Maria Madre della Chiesa. Il racconto rivive oggi sulla
prima pala d’altare, in cui Papa Paolo VI, mons.

Morstabilini, insieme al primo
parroco don Angelo Zanola e a due
giovani fedeli, sono protetti dal
manto di Maria che li accoglie con
in braccio Gesù. La seconda pala
rappresenta il battesimo di Cristo,
con gli angeli in alto che ne
sorreggono le vesti e Gesù al

centro, insieme a San Giovanni Battista e a due giovani
nell’atto di prendere il sacramento.

Il lavoro era stato commissionato lo scorso anno dalla
Diocesi di Brescia agli studenti della scuola di pittura e
scultura dell’accademia di via Tommaseo: coordinati dal
prof Adriano Rossoni, a realizzare le due pale sono stati
Letizia Bandinelli, Greta Barbarossa, Elena Bolther,
Tiziano Cabrini, Alice Ciuffreda, Andrea Daniele, Rosalba
La Rosa, Francesca Previdi, Alice Redaelli, Clio Robecchi,
Stefania Seggioli e Lorenzo Tentori. L’opera si è conclusa
con la posa delle pale lo scorso 5 marzo, appena prima del
lockdown. I fedeli hanno quindi potuto ammirare il
risultato solo da maggio. «Una sinergia frutto di un
riconoscimento reciproco - commenta don Andrea Dotti,
collaboratore della Pastorale universitaria della Diocesi -,
che ha offerto ai ragazzi un percorso non solo formativo,
ma anche spirituale».

Chiara Daffini

Luminare. Il prof. Pierluigi Sapelli

/ Far fronte a due bisogni con
un unico gesto di solidarietà.
Da una parte aiutare quelle fa-
miglie chesi trovano indifficol-
tà economiche, dall’altra dare
una mano ai commercianti di
via Milano che stanno soffren-
do non solo a causa della crisi
dovuta alla pandemia ma an-
che per la chiusura della strada
a causa dei lavori.

È questo l’obiettivo che l’as-
sociazionevia Milano59 inten-
de perseguire con il progetto
«Negozi solidali» che ha preso
il via una decina di giorni fa.

«I nostri soci volontari han-
no contattato personalmente
tutti icommercianti diviaMila-
no e delle vie vicine, anche nel

quartiere Fiumicello - spiega la
presidente del sodalizio Mari-
naBeatini- ehanno già ottenu-
to l’adesione di una ventina di
esercentiall’iniziativa. In prati-
ca i clienti possono lasciare un
buono spesa che poi l’associa-
zione ritirerà per consegnarlo
alle persone bisognose da noi
già seguite».

Dallo scorso mese di marzo
«ViaMilano 59» con la «Dispen-
sa alimentare» sta aiutando già
ottanta nuclei familiari, com-
postisiadapersone sole ma an-
che da famiglie numerose, ita-
liane e straniere. Senza mai fa-
re interruzioni, nemmeno in
estate. «Tra questi ci sono an-
che anziani che aspettano il
pacco con ansia anche per
scambiare due parole con i vo-
lontari» aggiunge Fiorenza
Marzo, ideatrice del progetto.

«Per noi i negozi di quartiere
rappresentano un valore ag-
giunto perché sono luoghi di
socialità e sono utili per chi vi-
ve nel quartiere. Per questo
vanno sostenuti» spiegano
dall’associazione.

«Il progetto "Oltre la strada"
intende far bella via Milano,
ma dovrà esserlo per le perso-
ne che ci abitano e ci vivono.
Molti negozianti invece stan-
no decidendose chiudere defi-
nitivamente», e il rischio che si
corre - come fanno intendere
dall’associazione- èche la stra-
da possa essere sì bella dopo i
lavori, ma vuota.

In dieci giorni i venti »Nego-
zi solidali» - riconoscibili dalla
locandina affissa in vetrina -
hanno già raccolto buoni spe-
sa per 200 euro, e non solo in
prodottialimentari,ma diqual-
siasi genere, perché tra gli ade-
renti vi sono anche tre farma-
cie, due negozi di acconciature
maschili, di parrucche, di abiti
o di fiori. Per i negozianti che
vogliano aderire al progetto è
sempre possibile farlo scriven-
do una mail a viamila-
no59@gmail.com o contattan-
do il 3386283690. //

 DANIELA ZORAT
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